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BORSA

Effetto Wall Street, il Mibtel perde l’1,52%
FRANCO BRIZZO

P agando le incertezze di Wall Street, Piazza Affari ha chiuso con una flessione
dell’1,52%(Mibtel sottoquota25.000, conscambi inflessionea2.244milio-
nidi euro). Indeciso calo le azioniTelecom: -2,63%per le ordinariehannoter-

minato la lorocorsacedendo il2,63%, -5,34per le risparmio il5,34%.Giùanchele
Timordinarie(-3,13%)epiùcontenutelerisparmio(-0,62%).PositiveinveceleOli-
vetti (+0,7%). Deboli i bancari. In deciso calo anche le Eni (-2,12%) e le Hdp (-
3,25%).FlessioneanchedelleEdison (-3,52%).Tra i titoli sottili spuntodelleSopaf
(+7,57%)dopol’annunciatoingressonelcapitalediunpiccoloproviderdiInternet.

Fisco, tornano le manette agli evasori
Sanzioni penali solo sopra determinate percentuali rispetto al reddito da dichiarare

LA BORSA
MIB 1056 -0,337

MIBTEL 24713 -1,518

MIB30 36479 -1,702

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,093
+0,004 1,089

LIRA STERLINA 0,668
0,000 0,669

FRANCO SVIZZERO 1,597
0,000 1,597

YEN GIAPPONESE 130,800
-0,200 131,000

CORONA DANESE 7,432
0,000 7,432

CORONA SVEDESE 8,861
+0,030 8,831

DRACMA GRECA 321,550
-0,050 321,600

CORONA NORVEGESE 8,528
+0,027 8,501

CORONA CECA 37,990
+0,157 37,833

TALLERO SLOVENO 190,354
+0,215 190,139

FIORINO UNGHERESE 253,340
+0,470 252,870

SZLOTY POLACCO 4,299
-0,005 4,305

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,665
+0,007 1,658

DOLL. NEOZELANDESE 2,052
+0,015 2,036

DOLLARO AUSTRALIANO 1,724
+0,010 1,714

RAND SUDAFRICANO 6,731
+0,041 6,689

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

■ L’ITER
DELLA LEGGE
La novità
introdotta
al Senato,
ora il ddl
passa all’esame
della Camera

MARCO TEDESCHI

ROMA Arriva la percentuale «amma-
nettaevasori».Saràinfatti il rapporto
trail redditodadichiarareequello
evasoafarscattareinfuturolesanzio-
nipenalidestinateasostituirelavec-
chiaecontestatalegge«manetteagli
evasori».Lanovitàècontenutainuno
degliarticoli introdottidalSenatoal
testodeldisegnodi leggesulladepe-
nalizzazionedeireatiminorichedele-
gailministerodelleFinanzeadema-
nare,entro8mesi,unanuovaepiù
stringenteleggecontroireati fiscali. Il

testo-chepassaorainterzaletturaal-
laCamera-poneinfatti rimedioadal-
cunideglierroridell’attualenormati-
va.Difatto-soprattuttoneireatido-
ganali -questahasoloaumentatola
conflittualitàpenalesenzaperòdiven-
tareunverodeterrenteaglievasori.
Ora, invece, lemanette-da6mesia6
annidicarcere-scatterannosoloper
unnumeroridottodicasi, ipiùgravi.
Questorenderàpiùvelocemaanche
piùefficacelanormativa,anchegra-
zieall’attivazionedinuovicriteriper
distinguereunevasore«normale»
(chedovràpagarelesolesanzioniam-
ministrative)dalcriminalefiscaleve-

roeproprio,chedovràrisponderedel
reatotributarioancheconilcarcere.

Lanovitàèchenonsaràpiùunaci-
fraassoluta(orafissata,asecondadei
casi, in50e100milioninascostialfi-
sco) lasogliaoltrelaquale l’evasione
diventareato.Bensì ilrapportotraim-
portievasiereddito(ovolumed’affa-
ri)dichiarato.

Nonècomunquequestol’unicofat-
tonuovo. IlParlamento-chedi fatto
harecepito l’indicazionecheilmini-
sterodelleFinanzeavevadatointema
direati tributari-prevedel’utilizzodi
altridueparametri:unasogliaminima
dievasionecheconsentiràdiesclude-

re l’intervento
penaleincasi
economicamen-
te insignificanti;
unasogliamassi-
maoltre laquale
l’evasionedovrà
sempreessere
perseguitaconil
codicepenaleal-
lamano.

Ancheicasida
perseguiresono
statiadattatialla

realtà.Meritevolidicarceresonoi
contribuentichepresentanodichiara-

zionifraudolentefondatesudocu-
mentazionetruccata(osucontabilità
falsificataconartifici)maanchecolo-
rocheemetterannofatturefalse. In
casodiaccertamento,inoltre,nonsa-
ràpossibilesottrarsialpagamento
forzosousandomeccanismifraudo-
lenti(come,adesempio, lasimulazio-
nediunfurtocheocculti laconsisten-
zadeipropribeni).Saràreatoanche
distruggereonascondereidocumenti
contabilidiunasocietà.

Lenuovenormepuntanosulcon-
creto,lasogliadipunibilitàsaràinfatti
piùbassaperglievasoritotali:cioè
pericontribuentichenonhannopro-

priopresentatoladichiarazionean-
nuale.Alcontrario,comeavvieneper
altri reati,sarannoprevisti«meccani-
smipremiali»(leggi«scontidipena»)
perchirisarcisceildannocausatoal-
l’erarioconilmancatopagamentodi
imposte.

BuonenotizieinfinedallaCassazio-
nepericosiddetti«uominidipaglia»,
i rappresentanti legalidisocietàaccu-
satedinonaverpresentatoledichia-
razioni Iva.Possonoesserescagionati
dalleaccusesedimostranodiessere
deisempliciprestanome,enondiave-
reunarealefunzionedigaranziadella
correttezzacontabiledell’azienda.

Sindacati in rivolta contro la riforma Fs
Il 26 Cisl e Uil scioperano con gli autonomi. La Cgil: «Non ci stiamo»

IL PUNTO

LE VECCHIE
ABITUDINI
DURE A MORIRE

N on è la prima volta che
la Cgil resta sola, in
Ferrovia, a difendere il

rigore contro il corporativi-
smo. È successo anche quan-
do è stato deciso di buttare
fuori dalle Fs tutti quelli che
avevano 37 anni di contribu-
ti, indipendentemente da co-
sa facesseroedove.Unaman-
ciata di qualche migliaia di
esuberi che adesso si stanno
pesantemente scontando,
con settori dove mancano
macchinisti e altri dove sono
in eccedenza e con un più ge-
nerale impoverimento di pro-
fessionalità. Il corporativi-
smo è duro a morire, soprat-
tutto in un monopolio come
quello Fs, dove nel corso degli
anni, nel susseguirsi di presi-
denti e di scandali, spesso si è
associato al peggiore conso-
ciativismo.Cambiarepagina
èdifficile.Elosannobeneise-
gretari dei Trasporti di Uil e
Cisl, che si sono trovati nella
spiacevole situazione di esse-
re incalzati dal basso dall’e-
stremismodelle lorocategorie
edall’alto dai segretari confe-
derali che, a differenza di
quando è accaduto con la di-
rettiva Prodi, hanno non solo
datoil lorobeneplacitoallari-
forma voluta da Treu, ma
hanno di fatto contribuito ad
indirizzarla. Lasciarsi trasci-
nare nel gorgo della protesta
degli autonomi può risultare
molto pericoloso. Dopo mesi
diincontri,discussioni,tavoli
aperti sia con il ministro che
con i vertici aziendali, ora
Cisl e Uil dovranno spiegare
bene dove vogliono arrivare.
La Cisl di D’Antoni che invo-
cava per le Fs un patto come
quellodiAlitalia,contantodi
partecipazione diretta dei la-
voratori e dei sindacati nel
Cda, adesso si mette a sbrai-
tare contro la riformainsieme
aSma,Fisafs,CubeComu?E
la Uil in perenne ricerca di vi-
sibilità all’interno della con-
federazione, pensa forse di
trovarla schierandosi in una
battaglia di retroguardia che
finirà con il portare le Fs sul
baratro del fallimento? I gio-
chetti di parte valgono il risa-
namentodelleFs?

Si.Bi.

SILVIA BIONDI

ROMA Sciopero di otto ore, dalle
9 alle 17 del 26 marzo. Sciopero
nazionale di tutti i ferrovieri, di ve-
nerdì e in una fascia oraria che
punta a fare male. Lo sciopero è
stato proclamato il 6 marzo a Na-
poli, in occasione di una conclave
dei sindacati autonomi insoddi-
sfatti dalla direttiva Treu che rifor-
ma le Fs. Ed ieri, a sorpresa, anche
la Fit-Cisl e la Uiltrasporti si sono
associate. Scioperano insieme agli
autonomi. Senza la Cgil, che oltre
a giudicare l’atteggiamento delle
altre due sigle confederali «sbaglia-
to e pericoloso», annuncia che farà
una forte campagna contro lo scio-
pero, confidando «sul buon senso
dei ferrovieri». Tra l’altro, l’adesio-
ne di Cisl e Uil porta il quorum
delle organizzazioni proclamanti
alla soglia della maggioranza che
consente di poter derogare allo
stesso patto delle regole. Lo sciope-
ro del 26 marzo, proprio l’altro ie-
ri, era stato stoppato dalla Com-
missione di garanzia, perché pro-
clamato senza il giusto intervallo
(10 giorni) da un altro sciopero,
adesso non è più sanzionabile.

Un errore, dice la Cgil. Proprio
nel momento in cui, come spiega-
no all’unisono le segreterie nazio-
nali e della Filt, «si stava faticosa-
mente tentando di costruire un
percorso con Governo ed azienda
che consentisse alle parti, ognuna
per le proprie responsabilità, un
confronto serio ed approfondito».
Guido Abbadessa, segretario gene-
rale dei trasporti della Cgil, «incre-
dibilmente sorpreso», commenta:
«Iniziative di questo tipo produco-
no effetti micidiali. Interrompono
un negoziato difficile, osteggiato
anche da una parte del gruppo di-
rigente di Fs che si oppone al risa-
namento».

Tra l’altro, se è chiaro che gli au-
tonomi Comu, Confsas, Fisafs,
Cub, Sma e Ugl scioperano perché
non vogliono nè le nuove divisio-
ni, né la redistribuzione in queste
del personale (il cosidetto spac-
chettamento), la motivazione di
Cisl e di Uil è nebulosa. «A seguito
del deludente confronto in corso
con le Ferrovie dello Stato sulle li-
nee guida del piano d’impresa e
sul processo di ristrutturazione so-
cietaria - si legge in una nota con-

giunta di Fit, Uiltrasporti, Sma e
Fisafs - le segreterie nazionali espri-
mono un giudizio negativo, ora
aggravato dalla direttiva presenta-
ta dal Governo». Come dire che
scioperano su un piano d’impresa
che, in base alla
direttiva che sa-
rà varata marte-
dì dal Consiglio
dei ministri, sa-
ranno chiamati
a discutere in
corso d’opera,
insieme all’a-
zienda. «Gli
scioperi non
hanno mai in-
terrotto i nego-
ziati», replica il
segretario generale dei trasporti
della Cisl, Beppe Surrenti. Che, per
la verità, ha dovuto soccombere di
fronte alle richieste che gli veniva-
no dalla categoria ed ora cerca di
smorzare i toni del conflitto con la
Cgil: «Non parlerei tanto di divi-
sioni tra i sindacati e non darei

tanta importanza al fatto che la
Filt Cgil abbia scelto diversamente.
Sulle critiche di fondo siamo tutti
d’accordo, ma spesso capita che le
valutazioni tattiche divergano».
Compito più difficile per Sandro
Degni, segretario generale dei tra-
sporti della Uil. Se la voglia di scio-
pero che c’è tra la base cislina è
molto dovuta alla crisi del cambia-
mento e alla fine del consociativi-
smo, nella base della Uil c’è una
fortissima resistenza allo redistri-
buzione dei ferrovieri. Così Degni,
che fino all’altro ieri faceva gli
scongiuri sperando che «i suoi»
non scendessero in sciopero a fian-
co degli autonomi, ora si trova a
doverli difendere a spada tratta:
«Lo sciopero si rende necessario di
fronte all’atteggiamento dell’a-
zienda che in queste ultime setti-
mane non ha fatto altro che forza-
re i contenuti di una direttiva del
Governo che ancora non è nem-
meno uscita». Dopodiché, però,
anche lui si augura che «questa di-
visione sul fronte sindacale non

incida negativamente sul negozia-
to e sulla strategia comune di Cgil
Cisl e Uil, che a mio parere nella
sostanza rimane intatta».

Se i confederali si dividono, gli
autonomi possono dirsi soddisfat-
ti. Il loro sciopero non poteva ave-
re maggiore risonanza. «Per la veri-
tà io sono preoccupato - dice Giu-
lio Moretti, leader del Comu - La
scesa in campo della Cisl non mi
convince, loro non sono contrari

allo spacchettamento, vorranno
trasformare la trattativa in qualche
pasticciaccio». E l’Ucs, l’unione dei
capistazione, unico sindacato au-
tonomo a non aderire perché, co-
me sempre, sciopera in proprio tre
giorni prima, ieri ha deciso di ac-
cogliere l’invito rivoltole dalla
Commissione di garanzia e ha ri-
dotto lo sciopero da 48 ore a 24.
Lo stop sarà solo dalle 21 del 22 al-
le 21 del 23 marzo.

■ OTTO ORE
DI BLACK OUT
Dalle 9 alle 17
La fermata
punta
a bloccare
completamente
il traffico
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TRASPORTI

Nel piano generale
più efficienza
e libero mercato

L’INTERVISTA

Cerfeda: ora il governo
deve rilanciare sul patto Dal Zennaro/Ansa

Approderà in Parlamento la
prossima settimana il piano ge-
neraledei trasportipresentatoie-
ri dai ministri Treu, Micheli e
Ronchi. Tra gli obiettivi, l’inte-
grazione delle reti stradale, ferro-
viaria, marittima ed aerea, ai fini
della creazione di un sistema in-
tegrato. Sarà inoltre predisposto
un piano sulla sicurezza stradale
con investimenti per 2.500 mi-
liardi. Per la mobilità nei centri
urbani si studierannodisincenti-
vi,anchefiscali,dell’usodeimez-
zi privati, a favore dei collettivi.
Interventi riguarderanno anche
iltemaambientale,conl’abbatti-
mento delle emissioni di anidri-
de carbonica e l’introduzione di
veicoli più «ecologici». Le priva-
tizzazioni e liberalizzazioni dei
settori dovranno essere realizza-
teguardandoagliinteressinazio-
nali e ad un miglioramento dl
servizio che deveessere riportato
abuonilivellidiqualità.

ROMA La Cgil non si sente isola-
ta. Anzi. «Ci sentiamo fortissimi
perché sappiamo che i ferrovieri
hanno buon senso», spiega Wal-
ter Cerfeda, segretario confede-
raleCgil.Così il sindacatodiCof-
ferati rivendica la coerenza del
proprio atteggiamento e chiede
al ministro Treu di intervenire
per lanciare la sfida del patto so-
cialedentroleFs.

Segretario, sarà una lacerazione
difficiledaricucire?

«Io non vedo lacerazioni, vedo
incoerenza. I segretari generali
Cisl eUil, e i lororeferentidei tra-
sporti e della categoria, hanno
partecipato a tutto il processo fin
qui messo in piedi. Hanno detto
sì alla direttiva e mentre noi sia-
mo coerenti, loro non lo sono.
OraspettaaTreurichiamaretutti
alla responsabilità e alla coeren-
za, chiedendoci di aderire ad un

patto per il risanamento e lo svi-
luppodelleFerroviedelloStato».

Chiedete aiuto al ministro per
uscire dalla crisi, dopo che voi lo
avete innegabilmente aiutatoso-
stenendoilprocessodiriforma?

«Assolutamente. Noi diciamo
cheTreuhaincassatoilsìditutti i
sindacati. Adesso che la direttiva
viene emanata dal Governo,
chiamituttiallasfidasulpatto».

Difronteallosciopero, laCgilche
atteggiamentoterrà?

«Faremo tutto il possibile per
convincere i ferrovieri che è un
errore, che marchia i lavoratori
delle Ferorvie come una razza in-
capace di confrontarsi con il risa-
namento. Faremo assemblee
ovunque e confidiamo sul buon
sensodeiferrovieri,chenonpen-
so proprio mirino al fallimento
di un’azienda che, se non fosse
pubblica, avrebbe già dovuto

consegnareilibriinTribunale».
Ma lei lo ha capito contro cosa
scioperanoCisleUil?

«Francamente, la dichiarazione
di sciopero è assurda e incom-
prensibile. È la prima volta che si
fa uno sciopero generale contro
un piano d’impresa che ancora

non c’è. Se poi fosse
contro la direttiva,
sarebbe ancora più
sbagliato. Se sciope-
rano gli autonomi,
contro la riforma, è
sbagliato ma leale.
Ma se lo fanno Cisl e
Uilè ilcolmo,sitratta
di pentitismo. Que-
sta direttiva non è
stata, come fu quella
Prodi, un fulmine a
ciel sereno. I sindaca-
ti confederalinehan-
no parlato e discusso

tanto, le loro opinioni sono state
tenuteingrandeconsiderazione.
A meno che qualcuno non abbia
nostalgia dei vecchi metodi,
quando si risanava, per modo di
dire, con i prepensionamenti a
caricodelloStato».

Si.Bi.

“Che senso ha
proclamare

uno sciopero
contro un piano

che ancora
non c’è?

”


